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PARTE PRIMA

LEGGI E REGOLAMENTI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 1 febbraio 2013, n. 1
Rideterminazione del termine di validita del piano faunistico-venatorio regionale approvato con legge regionale 5 gen-
naio 2007, n. 1.

I1 Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Giunta regionale

promulga

la seguente legge regionale:

Art. 1
Rideterminazione del termine di validita del piano faunistico-venatorio regionale approvato con
legge regionale 5 gennaio 2007, n. 1

1. La validita del piano faunistico-venatorio regionale, approvato con legge regionale 5 gennaio 2007, n. 1 ¢ rideterminata al
30 settembre 2013.

2. Allarideterminazione di cui al comma 1 non si applica I’articolo 3, comma 2 del regolamento di attuazione di cui all’allegato
A alla legge regionale 5 gennaio 2007, n. 1.

Art.2
Abrogazione della legge regionale 24 febbraio 2012, n. 8 “Rideterminazione del termine di validita
del piano faunistico-venatorio regionale approvato con legge regionale S gennaio 2007, n. 1”

1. Lalegge regionale 24 febbraio 2012, n. 8 “Rideterminazione del termine di validita del piano faunistico-venatorio regionale
approvato con legge regionale 5 gennaio 2007, n. 1” ¢ abrogata.

Art. 3
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

La presente legge regionale sara pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e
di farla osservare come legge della Regione veneta.

Venezia, 1 febbraio 2013

Luca Zaia
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Art. 3 - Dichiarazione d’urgenza

Dati informativi concernenti la legge regionale 1 febbraio 2013, n. 1

11 presente elaborato ha carattere meramente informativo, per cui € sprovvisto di qualsiasi valenza vincolante o di carattere interpretativo.
Pertanto, si declina ogni responsabilita conseguente a eventuali errori od omissioni.
Per comodita del lettore sono qui di seguito pubblicati:

1 - Procedimento di formazione
2 - Relazione al Consiglio regionale
3 - Struttura di riferimento

1. Procedimento di formazione

- La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore Daniele Stival, ha adottato il disegno di legge con deliberazione 28 dicembre 2012, n. 36/
ddl;

- Il disegno di legge ¢ stato presentato al Consiglio regionale in data 9 gennaio 2013, dove ha acquisito il n. 330 del registro dei progetti di
legge;

- Il progetto di legge ¢ stato assegnato alla Quarta commissione consiliare;

- La Quarta commissione consiliare ha espresso parere sul progetto di legge in data 25 gennaio 2013;

- 11 Consiglio regionale, su relazione della Quarta commissione consiliare, consigliere Davide Bendinelli e su relazione di minoranza della
Quarta commissione consiliare, consigliere Sergio Reolon, ha esaminato e approvato il progetto di legge con deliberazione legislativa 31
gennaio 2013, n. 1.

2. Relazione al Consiglio regionale

- Relazione della Qarta Commissione consiliare, relatore il Presidente della stessa, consigliere Davide Bendinelli, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,

con legge regionale 24 febbraio 2012, n. 8 il Consiglio regionale ha disposto la rideterminazione dei termini di validita del piano faunistico
venatorio regionale 2007/2012 (PFVR, approvato con legge regionale 1/2007) aggiornando il termine di validita di cui trattasi al 31 gennaio
2013.

Detta proroga di validita si rendeva necessaria in relazione alle incombenze connesse all’espletamento della procedura di valutazione am-
bientale strategica (VAS) applicata al PFVR ed ai correlati piani faunistico-venatori provinciali, secondo un articolato ed innovativo approccio
metodologico in grado di affrontare contestualmente, nell’ambito di detto procedimento valutativo, i due livelli di pianificazione faunistico-ve-
natoria che in tal modo trovavano finalmente composizione funzionale a fronte di una incerta definizione dei rapporti di interdipendenza, cosi
come appare dalla lettura degli articoli 8 e 9 della legge regionale 50/1993.

Il percorso di pianificazione cosi venuto ad orientarsi in virtu di detta impostazione metodologica, correlata appunto agli adempimenti di
VAS, si ¢ quindi venuto a sviluppare nel corso del 2012 (anno di proroga) pervenendo all’approvazione del documento preliminare di indirizzo
(con DGR n. 1728 del 7 agosto 2012), ad avvenuta acquisizione del preliminare parere favorevole della Commissione VAS.

Lanovita metodologica ha richiesto e sta tutt’ora richiedendo uno sforzo non indifferente da parte delle amministrazioni provinciali chiamate
a confrontarsi finalmente con precisi e rigorosi indirizzi tecnico-scientifici volti a risolvere in maniera definitiva le disomogeneita registratesi in
sede di predisposizione degli strumenti di piano in scadenza (giova, ad esemplificazione, richiamare il problema della uniformita nella rappre-
sentazione del territorio a fini faunistico-venatori).

Tenuto conto del positivo sviluppo dei lavori presso le province e presso la Regione medesima, lavori che debbono peraltro coordinarsi
secondo i tempi richiesti per un espletamento corretto della richiamata procedura VAS, procedura che ha in sé sia significati di natura tecnica
ma anche politica, nella misura in cui impone un confronto serrato e strutturato con i vari portatori di interesse e con il pubblico in generale, si
deve provvedere ad una seconda ultima proroga del PFVR 2007-2012, rideterminando al 30 settembre 2013 la data di scadenza gia fissata al 31
gennaio 2013 dall’articolo 1 comma 1 della legge regionale 8/2012.

In quanto all’abrogazione della citata legge regionale 8/2012, si evidenzia che si ¢ appalesata la necessita di “disattivare” il procedimento
derogatorio di cui all’articolo 1 comma 2 della legge medesima, in quanto si deve salvaguardare la funzione di coordinamento a livello territoriale
garantito dalle province nel raccogliere, assemblare ed istruire le istanze di modifica delle vigenti previsioni di piano, istanze che debbono essere
trattate ed implementate secondo le procedure che assistono il processo pianificatorio in un’ottica necessariamente improntata ad un esame non
estemporaneo ma bensi organico di tutte le nuove opzioni che connoteranno e qualificheranno i nuovi strumenti di piano. Aggiungasi che detta
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procedura derogatoria, laddove le modifiche al piano comportino una diversa perimetrazione degli istituti di protezione, appare confliggente sia
con il principio sancito dalla legge 157/1992 (articolo 10, comma 13) che impone il coinvolgimento dei proprietari dei fondi, sia con la normativa
comunitaria e nazionale in materia di valutazione di incidenza ambientale.

La Prima Commissione consiliare ha espresso i propri pareri favorevoli di competenza nella seduta del 22 gennaio 2013.

Della relazione in aula ¢ stato incaricato il Presidente della Quarta Commissione consiliare, Davide Bendinelli, correlatore il Consigliere
Reolon.”

- Relazione di minoranza della Quarta Commissione consiliare, relatore il consigliere Sergio Reolon, nel testo che segue:

“Signor Presidente, colleghi consiglieri,

si tratta, come ha detto il consigliere Bendinelli, di un provvedimento molto semplice in sé: la proroga del Piano Faunistico, perd non si puo
non evidenziare che questa proroga avviene dopo una proroga che abbiamo gia fatto il 7 di febbraio del 2012.

I1 consigliere Bendinelli, relazionando sul progetto, attribuiva ad un fattore di tipo tecnico la necessita di arrivare a questa seconda proroga.
Non ¢& vero. E questo il punto che io contesto e contesto fino in fondo. C’¢ dietro una scelta di tipo politico, di avere voluto fare il Piano Faunistico
nuovo, anziché scegliere ’'aggiornamento del Piano vecchio, c’¢ dietro la scelta di aver voluto fare un Piano Faunistico nuovo con le complessita
di cui lo si € caricato. Allora io non penso che i miei Colleghi abbiano letto la delibera 792 del giugno del 2011. Se avessero letto la delibera 792
del giugno 2011, i miei Colleghi si sarebbero resi conto che era ovvio che saremo arrivati alle proroghe, e non solo a quella del 2012 ma anche a
questa, e forse ci arriveremo ancora dopo. E perché? Perché c¢’¢ un’impostazione del Piano Faunistico con una complessita tale che ha caricato
sulle Amministrazioni provinciali un lavoro di una complessita, appunto, di una difficolta che ¢ ovvio che tutto si ¢ bloccato.

Ma dietro ci sta anche la scelta di metterci soldi, allora noi abbiamo stanziato soldi per fare questo lavoro, non paghiamo i danni agli agri-
coltori, ma diamo soldi a quelli che ci fanno queste analisi per il Piano Faunistico Venatorio. o la considero una scelta sbagliata, uso questo ter-
mine, non voglio dare altri aggettivi, la considero una scelta profondamente sbagliata, che noi non condividiamo perché ¢ ovvio che ci dev’essere
il Piano Faunistico Venatorio regionale che ¢ previsto dalla legge. Ma anche qui hanno sbagliato i nostri predecessori e non questo Consiglio,
quando hanno inserito la previsione del Piano Faunistico Venatorio regionale nella legge 50 del 1993.

Ho letto nella relazione il passo secondo il quale “la novita metodologica ha richiesto e sta tuttora richiedendo uno sforzo non indifferente
da parte delle Amministrazioni provinciali”; lo ritengo uno sforzo pressoché impossibile. Ho letto il passo che dice “Amministrazioni provin-
ciali chiamate a confrontarsi finalmente con precisi e rigorosi indirizzi tecnico-scientifici”. Cio vuol dire che noi in quest’Aula diciamo che le
Amministrazioni provinciali fino ad oggi hanno fatto i Piani Faunistici in modo incerto ed incoerente?

E come se dicessimo che finora si sono aperte le stagioni venatorie nel Veneto, si & lasciato andare a caccia nel Veneto su presupposti non di
carattere scientifico, non rigorosi, non certi e non coerenti.

Per questi motivi noi, che pure siamo perché il Piano Faunistico, che ¢ previsto dalla legge, ci sia, perché altrimenti non si puo aprire la
prossima stagione venatoria, pero non possiamo votare a favore di questa proposta di proroga per i motivi che vi ho detto, perché votare a favore
significherebbe avvallare una scelta o piu scelte che sono state fatte, che comportano spese, non sono solo per realizzare il Piano, ma costi anche
per la gestione dei Piani da parte delle Amministrazioni, che comportano difficolta e maggiori burocrazie.”

3. Struttura di riferimento

Unita di progetto caccia e pesca
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	REGIONE DEL VENETO
	Genio civile di Vicenza. Avviso di pubblicazione istanza della Ditta Putin Riccardo e Putin Federico per derivare acqua dal torrente Posina nel Comune di Posina (VI) per la produzione di energia elettrica - Pratica n. 118/PO. (art. 7, Regio Decreto 11.12.1933, n. 1775).

	REGIONE DEL VENETO
	Genio civile di Vicenza. Avviso di pubblicazione istanza della Ditta Sordato SRL per derivare acqua dal Torrente Chiampo in loc. Campodalbero in Comune di Crespadoro(VI) per uso idroelettrico. Pratica n. 822/CH. (art. 7, Regio Decreto 11.12.1933, n. 1775).

	REGIONE DEL VENETO
	Genio civile di Vicenza. Avviso di pubblicazione istanza della Ditta Az. Agricola F.lli Martini ss per derivare acqua dal Canale Bisatto in loc. Ore in Comune di Mossano(VI) per uso irriguo. Pratica n. 1670/BA. (art. 7, Regio Decreto 11.12.1933, n. 1775).

	COMUNE DI CAORLE (VENEZIA)
	Parcheggio ingresso Caorle. Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 152/2006 e s.m.i.). Avviso di deposito.

	COMUNE DI GALZIGNANO TERME (PADOVA)
	Avviso di deposito del Piano di Assetto del Territorio comprensivo della proposta di Rapporto Ambientale e della “Sintesi non tecnica” finalizzati alla procedura V.A.S. Prot. 348 lì, 15/01/2013.

	COMUNE DI ZUGLIANO (VICENZA)
	Avviso a’ sensi dell’art. 11 c. 2 d.p.r. 8 giugno 2001, n. 327 di apposizione vincolo preordinato all’esproprio e avvio del procedimento amministrativo.

	GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) DELLA PIANURA VERONESE, CEREA (VERONA)
	Misura 123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli” del PSL “Caleidoscopio” del GAL della Pianura Veronese: proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto.

	GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) DELLA PIANURA VERONESE, CEREA (VERONA)
	Misura 311 Azione 1 “Creazione e consolidamento di fattorie plurifunzionali” del PSL “Caleidoscopio” del GAL della Pianura Veronese: proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto.

	GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) DELLA PIANURA VERONESE, CEREA (VERONA)
	Misura 311 Azione 2 “Sviluppo dell’ospitalità agrituristica” del PSL “Caleidoscopio” del GAL della Pianura Veronese: Proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto.

	GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) DELLA PIANURA VERONESE, CEREA (VERONA)
	Misura 312 Azione 1 “Creazione e sviluppo di microimprese” del PSL “Caleidoscopio” del GAL della Pianura Veronese: Proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto.

	GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) DELLA PIANURA VERONESE, CEREA (VERONA)
	Misura 313 Azione 4 “Informazione” del PSL “Caleidoscopio” del GAL della Pianura Veronese: Proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto.

	GRUPPO DI AZIONE LOCALE (GAL) DELLA PIANURA VERONESE, CEREA (VERONA)
	Misura 313 Azione 5 “Integrazione offerta turistica” del PSL “Caleidoscopio” del GAL della Pianura Veronese: Proroga dei termini di presentazione delle domande di aiuto.

	PROVINCIA DI PADOVA
	Piano di assetto del territorio intercomunale tematico “Del Camposampierese”. Adozione avviso di deposito del P.A.T.I. e della V.A.S. (artt. 15 e 16 l.r. n. 11/2004).

	SPORTELLO UNICO DEMANIO IDRICO, BELLUNO
	Istanze di concessione preferenziale per derivazione di acque superficiali e sotterranee divenute pubbliche ai sensi del D.P.R. n. 238/99. Comune di Gosaldo (BL).

	SPORTELLO UNICO DEMANIO IDRICO, BELLUNO
	Istanze di concessione preferenziale per derivazione di acque superficiali e sotterranee divenute pubbliche ai sensi del D.P.R. n. 238/99. Comune di Sedico (BL).


	Proponenti Via
	AGRICOLA TRE VALLI SOC. COOP, QUINTO DI VALPANTENA (VERONA)
	Avviso ai sensi dell art. 20, comma 2, del d.lgs. 152/06 e s. m. e i.

	AMBROSI ANGELO SCAVI S.R.L., SAN PIETRO IN CARIANO (VERONA)
	Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (art. 20, D.Lgs n. 4/2008).

	DITTA COSMO AMBIENTE SRL, NOALE (VENEZIA)
	Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (art. 20, D. Lgs. n. 152/2006 e s.m.i).

	SOCIETÀ FORNACI ZULIAN SRL, FONTANIVA (PADOVA)
	Verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale (art. 20, D.lgs n. 152/2006 e s.m.i.). 

	DITTA TOFANA SRL, CORTINA D’AMPEZZO (BELLUNO)
	Deposito atti per verifica di assoggettabilità alla procedura di valutazione impatto ambientale ai sensi dell’art.20 d.lgs.152/2006 e s.m.i.
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	Decreto del dirigente dell’Area tecnica e pagamenti diretti n. 193 del 17 gennaio 2013
	Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007 - 2013. Modifica del decreto n. 24 del 24 ottobre 2012 di approvazione della graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili. Misura 216 azione 5.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dell’Area tecnica e pagamenti diretti n. 213 del 21 gennaio 2013
	Programma di Sviluppo Rurale del Veneto 2007 - 2013. Modifica del decreto n. 649 del 11 settembre 2012 di approvazione della graduatoria delle domande ammissibili e finanziabili. Misura 214 sottomisura I azione 3.

	AGENZIA VENETA PER I PAGAMENTI IN AGRICOLTURA (AVEPA), PADOVA
	Decreto del dirigente dello Sportello unico agricolo di Treviso n. 17 del 18 gennaio 2013
	PSR del Veneto 2007-2013. Misura 313 “Incentivazione delle attività turistiche” az. 1 “Itinerari e certificazione”. Bando approvato con delibera del C.d.A. del G.A.L. Terre di Marca n. 58 del 21 dicembre 2012. Approvazione delle graduatorie di ammissibilità e finanziabilità delle domande di aiuto.


	Espropriazioni, occupazioni d’urgenza e servitù
	COMUNE DI AGORDO (BELLUNO)
	Determinazione n. 8 del 22 gennaio 2013
	Lavori di “Sistemazione ed adeguamento degli impianti sportivi in loc. Polane, mediante la realizzazione di un campo di calcio per allenamento - 1° stralcio”. Procedimento espropriativo. Deposito presso la Cassa DD.PP. indennità non accettata Ditta Scussel Silvestro.

	COMUNE DI FELTRE (BELLUNO)
	Ordinanza n. 17750 del 17 ottobre 2012
	Ordinanza di deposito dell’indennità espropriativa per l’istituzione coattiva della servitù di elettrodotto ai sensi della L.R. 24/91 - Autorizzazione alla costruzione e all’esercizio di elettrodotto di n. 3 cavi di linea elettrica a 20 Kv nei Comuni di Perarolo di Cadore - Belluno - Feltre tratto 3: derivazione area nuovo P.T.P. (Posto di Trasformazione su Palo) CalcioCellarda in Comune di Feltre.

	COMUNE DI VERONA
	Estratto ordine n. 73 del 22 gennaio 2013
	Estratto ordine di pagamento e di deposito presso la cassa dd.pp.. dell’indennità di occupazione temporanea (ex art. 50 dpr 327/2001) e dell’indennizzo per la rimozione dei tiranti, ai fini dei lavori di realizzazione del parcheggio interrato “San Zeno” in Piazza Corrubbio.

	CONSORZIO DI BONIFICA “PIAVE”, MONTEBELLUNA (TREVISO)
	Estratto decreto n. 1 del 6 dicembre 2012
	Espropriazione per pubblica utilità di immobili in Comune di Castelfranco Veneto, Foglio 44 necessari per la realizzazione dei lavori di “Sistemazione dello scarico di Salvarosa a monte della confluenza nel fiume Zero” - CUP H23H08000030009 - Decreto di espropriazione definitiva.

	CONSORZIO DI BONIFICA “PIAVE”, MONTEBELLUNA (TREVISO)
	Estratto decreto n. 2 del 13 dicembre 2012
	Lavori urgenti ed indifferibili per la sistemazione del territorio pedecollinare compreso tra Volpago e Giavera del Montello. Decreto di asservimento.

	PROVINCIA DI VICENZA
	Determina n. 1081 del 29 novembre 2012
	Determinazione dell’indennità provvisoria di espropriazione, ai sensi dell’art. 20, d.p.r. n. 327/2001 (t.u. espropri). Procedimento espropriativo: S.P. 46 “Pasubio”. Sistemazione e messa in sicurezza dell’incrocio con la S.P. 349 “Costo” e la S.P. 41 “Lobbia”, in località Botteghino, nei comuni di Costabissara e Caldogno. Programma triennale ll.pp. 2008-2010. Elenco annuale 2008. Ditte varie. II stralcio.

	VENETO STRADE SPA, VENEZIA
	Decreto n. 373 del 16 gennaio 2013
	Variante di Noale e Scorzè alla S.R. 515 “Noalese”. Primo Stralcio - Primo Lotto.

	VENETO STRADE SPA, VENEZIA
	Decreto n. 374 del 16 gennaio 2013
	Variante di Noale e Scorzè alla S.R. 515 “Noalese”. Primo Stralcio - Primo Lotto.

	VENETO STRADE SPA, VENEZIA
	Decreto n. 375 del 16 gennaio 2013 a parziale rettifica del decreto n. 236 del 28 ottobre 2010
	Variante di Noale e Scorzè alla S.R. 515 “Noalese”. Primo Stralcio - Primo Lotto.
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	COMMISSARIO DELEGATO PER IL SUPERAMENTO DELL’EMERGENZA DERIVANTE DAGLI EVENTI ALLUVIONALI CHE HANNO COLPITO IL TERRITORIO DELLA REGIONE VENETO NEI GIORNI DAL 31 OTTOBRE AL 2 NOVEMBRE 2010
	Decreto n. 249 del 23 luglio 2012
	Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3906 del 13 novembre 2010. Affidamento incarico professionale alla Società Ingegneria 2P & Associati s.r.l. con sede in San Donà di Piave (VE) - Via G. Dall’Armi, 27/3 per “Studio per l’analisi delle criticità idrauliche del fiume Livenza (nel tratto compreso tra la confluenza del fiume Monticano e Portobuffolè) e del fiume Monticano (nel tratto compreso tra l’immissione nel fiume Livenza e Lutrano)”. Importo complessivo € 35.235,20. CUP: J54C11000250001 - CIG: Z8C05BFB6A.
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	Approvazione della graduatoria per il conferimento di incarichi di professionista biologo ambulatoriale - anno 2013.

	UNITÀ LOCALE SOCIO SANITARIA N. 6, VICENZA
	Deliberazione n. 4 del 17 gennaio 2013
	Approvazione graduatorie provinciali dei medici specialisti ambulatoriali interni ed altre professionalità (psicologi e biologi) per l’anno 2013.


	Statuti
	COMUNE DI CORNEDO VICENTINO (VICENZA)
	Modifica allo statuto comunale apportata con deliberazione di Consiglio comunale n. 31 del 23 novembre 2012
	Modifica dell’art. 37 dello statuto comunale sulla “Composizione della Giunta”.
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	PROVINCIA DI VERONA
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	Approvazione dell’Accordo di programma sottoscritto con i Comuni di Soave e di San Bonifacio per la realizzazione del completamento della circonvallazione di Soave dall’incrocio tra la strada provinciale 37/a “dei Ciliegi” con Via Serenissima alla strada regionale n. 11 “Padana Superiore”.





